
 

 

DELIBERAZIONE ADOTTATA DALL’ASSEMBLEA DELL’AUTOMOBILE 
CLUB D’ITALIA NELLA RIUNIONE DEL 25 OTTOBRE 2017 

 
Partecipano all’adozione della presente deliberazione i Signori: 

 
Ing. Angelo STICCHI DAMIANI, Presidente dell’ACI; Dott. Mario DELL’UNTO 
Rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze; Dott. Giuseppe 
FORCINITI, Rappresentante delle Regioni; Avv. Salvatore BELLANCA, 
Presidente Automobile Club di Agrigento; Dott. Carlo LASTRUCCI, Presidente 
Automobile Club di Alessandria; Sig. Marco ROGANO, Presidente Automobile 
Club di Ancona; Sig Ettore VIERIN, Presidente Automobile Club di Aosta; Dott. 
Bernardo MENNINI, Presidente Automobile Club di Arezzo; Ing. Mario 
LAUREATI, Vice Presidente Automobile Club di Ascoli Piceno-Fermo; Dott.ssa 
Rosalia LA MOTTA, Presidente Automobile Club di Benevento; Geom. Valerio 
BETTONI, Presidente Automobile Club di Bergamo; Avv. Federico 
BENDINELLI, Presidente Automobile Club di Bologna; Avv. Carlo ALESSI, 
Presidente Automobile Club di Caltanissetta; Avv. Antonio SALZANO, 
Presidente Automobile Club di Caserta; Ing. Renato ARENA, Presidente 
Automobile Club di Cosenza; Dott. Amedeo RUSSO, Presidente Automobile 
Club di Ferrara; Prof. Arch. Massimo RUFFILLI, Presidente Automobile Club di 
Firenze; Dott. Raimondo URSITTI, Presidente Automobile Club di Foggia; Avv. 
Maurizio FEDERICO, Presidente Automobile Club di Frosinone; Dott. Giovanni 
Battista CANEVELLO, Presidente Automobile Club di Genova; Sig.ra Cristina 
PAGLIARA, Presidente Automobile Club di Gorizia; Avv. Marfisa LUCIANI, 
Presidente Automobile Club di L’Aquila; Dott. Aurelio FILIPPI FILIPPI, 
Presidente Automobile Club di Lecce; Dott. Lorenzo RIVA, Presidente 
Automobile Club di Lecco; Dott. Luca GELLI, Presidente Automobile Club di 
Lucca; Dott. Enrico RUFFINI, Presidente Automobile Club di Macerata; Dott. 
Giancarlo PASCAL, Presidente Automobile Club di Mantova; Ing. Massimo 
RINALDI, Presidente Automobile Club di Messina; Sig. Vincenzo CREDI, 
Presidente Automobile Club di Modena; Dott. Antonio COPPOLA, Presidente 
Automobile Club di Napoli; Sig. Pietro Paolo SEDDONE, Presidente Automobile 
Club di Nuoro; Dott. Luigino BALDAN, Presidente Automobile Club di Padova; 
Dott. Alessandro COCCONCELLI, Presidente Automobile Club di Parma; 
Geom. Mario SCABINI, Presidente Automobile Club di Pavia; Dott. Ruggero 
CAMPI, Presidente Automobile Club di Perugia; Avv. Paolo Emilio 
COMANDINI, Presidente Automobile Club di Pesaro Urbino; Avv. Giampiero 
SARTORELLI, Presidente Automobile Club di Pescara; Ing. Leonardo 
ACQUAVIVA, Presidente Automobile Club di Pisa; Dott. Antonio BRESCHI, 
Presidente Automobile Club di Pistoia; Arch. Sergio MAIGA, Presidente 
Automobile Club di Ponente Ligure; Sig. Corrado DELLA MATTIA, Presidente 
Automobile Club di Pordenone; Rag. Simone Maria CAMPAJOLA, Presidente 
Automobile Club di Ravenna; Avv. Santo MARTORANO, Presidente 
Automobile Club di Reggio Calabria; Sig. Angelo SANTINI, Presidente 
Automobile Club di Rimini; Dott.ssa Giuseppina FUSCO, Presidente Automobile 
Club di Roma; Sig. Vito Domenico SACCO, Presidente Automobile Club di 



Salerno; Dott. Lanfranco MARSILI, Presidente Automobile Club di Siena; Prof. 
Giovanni TRINCA COLONEL, Presidente Automobile Club di Sondrio; Dott. 
Carmine CELLINESE, Presidente Automobile Club di Teramo; On. Mario 
Andrea BARTOLINI, Presidente Automobile Club di Terni; Dott. Adalberto 
LUCCA, Vice Presidente Automobile Club di Torino; Dott. Giovanni 
PELLEGRINO; Presidente Automobile club di Trapani; Comm. Roberto 
PIZZININI, Presidente Automobile Club di Trento; Avv Michele BENI, 
Presidente Automobile Club di Treviso; Dott. Giuseppe REDAELLI, Presidente 
Automobile Club di Varese; Avv. Giorgio CAPUIS, Presidente Automobile Club 
di Venezia; Prof. Cav. Donato CATALDO, Presidente Automobile Club di 
Vebano-Cusio-Ossola, Geom. Eugenio CASTELLI, Presidente Automobile Club 
di Vercelli; Dott. Adriano BASO, Presidente Automobile Club di Verona; Sig. 
Rocco FARFAGLIA, Presidente Automobile Club di Vibo Valentia. 
 

Per delega, i seguenti Automobile Club:  
 
Acireale, Avellino, Brescia, Cagliari, Catania, Cremona, Crotone, Cuneo, 
Grosseto, Ivrea, Livorno, Massa Carrara, Novara, Oristano, Palermo, Prato, 
Rieti. 
 

I rappresentanti degli Enti ed Associazioni aderenti: 
 
Dott. Enrico COLOMBO – Club ACI Storico 
Dott. Giuseppe REDAELLI - SIAS 
 

I rappresentanti del Consiglio Sportivo Nazionale e della Giunta 
Sportiva: 
 
Sig. Luigi BATTISTOLLI, Sig. Emanuele INGLESI, Sig. Piero LONGHI, Sig. 
Ferdinando PARISI, Sig. Stefano VENTURINI. 
 

Per delega, i rappresentanti del Consiglio Sportivo Nazionale e della 
Giunta Sportiva: 
 
Sig Giorgio CROCE, Sig Gennaro PEZZELLA, Sig. Alessandro TIBILETTI. 
 
Sono presenti per il Collegio dei Revisori dei Conti: 
 
Pres. Dott. Claudio DE ROSE  - Presidente del Collegio dei Revisori  
          dei Conti 
 
Dott. Guido DEL BUE   - Revisore dei Conti effettivo 
 
Prof. Claudio LENOCI   - Revisore dei Conti effettivo 
 
Dott. Marco MONTANARO  - Revisore dei Conti effettivo 
 
Dott. Enrico SANSONE   - Revisore dei Conti effettivo 



 

 

Presiede la riunione l’Ing. Angelo Sticchi Damiani, Presidente 
dell’Automobile Club d’Italia. 

L’ASSEMBLEA.
 

 Adotta la seguente deliberazione: 

“Preso atto che l’ACI, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. e) dello Statuto, è 
la Federazione Sportiva Nazionale per lo sport automobilistico, riconosciuta 
dalla Fédération Internationale de l’Automobile (FIA) e componente del CONI; 
visto l’art. 2, comma 5, del decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 15, che – nel 
confermare la natura pubblica dell’ACI – ha previsto che l’Ente eserciti le sue 
attività di Federazione Sportiva Nazionale secondo la disciplina prevista dal 
proprio ordinamento; considerato che, in attuazione della richiamata normativa, 
è stato a suo tempo avviato un articolato processo di revisione statutaria 
finalizzato a recepire nell’ordinamento dell’Ente - in armonia con l’ordinamento 
sportivo nazionale ed internazionale - i principi di partecipazione e di 
democrazia interna in ambito sportivo; tenuto conto che, con Decreto del 
Ministro per gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport del 27 novembre 2012, 
sono state apportate le conseguenti modifiche allo Statuto dell’Ente deliberate 
dall’Assemblea nella seduta del 26 luglio 2012 e, in particolare, sono stati 
istituiti il Consiglio Sportivo Nazionale e la Giunta Sportiva, quali nuovi Organi 
dell’Ente aventi competenza esclusiva in materia sportiva, di cui agli artt. 20 e 
21 dello Statuto, con contestuale soppressione della preesistente Commissione 
Sportiva Automobilistica Italiana – CSAI, non qualificata come Organo dell’Ente; 
considerato che, ai sensi dell’art. 22 dello Statuto dell’Ente, la Giunta Sportiva è 
Organo di gestione ed attuazione degli indirizzi di politica dello sport 
dell’automobile deliberati dal Consiglio Sportivo Nazionale; considerate, in 
particolare, le specifiche competenze assegnate alla stessa Giunta Sportiva, 
così come definite all’art. 9 del Regolamento di organizzazione e funzionamento 
delle attività sportive, previsto all’art. 8, lett. m), dello Statuto; vista la nota della 
Direzione Centrale per lo Sport Automobilistico del 24 ottobre 2017, con la 
quale è stata trasmessa all’Assemblea la proposta della Giunta Sportiva 
dell’Ente di avviare, ai sensi dell’art. 6 dello Statuto, le procedure per il 
riconoscimento ai Componenti della Giunta Sportiva, con esclusione del 
Presidente, di un’indennità annuale pari ad € 8.263,00, in analogia a quella 
riconosciuta ai Componenti della Giunta Nazionale del CONI; considerato che 
l’art. 7.5, comma 2, dei Principi Fondamentali degli Statuti delle Federazioni 
Nazionali Sportive, approvati con Deliberazione del Consiglio Nazionale del 
CONI n. 1523 del 28 ottobre 2014, prevede che “gli statuti federali possono 
prevedere indennità in favore del Presidente federale e di altri componenti di 
organi direttivi nazionali investiti di particolari cariche; preso atto che, allo stato, 
non sono previste indennità o gettoni di presenza nei confronti dei Componenti 
della Giunta Sportiva relativamente all’espletamento del proprio mandato; 
tenuto conto della complessità e della rilevanza dell’attività svolta dai predetti 
Componenti della Giunta Sportiva, che richiede, tra l’altro, una assidua 
presenza degli stessi sul territorio; considerato che la Giunta Sportiva è 
composta da 9 Componenti, ivi compreso il Presidente dell’ACI, che ne è di 
diritto Presidente, per il quale è già prevista un’apposita indennità di carica ai 



sensi delle vigenti disposizioni statutarie; ravvisata l’opportunità, per quanto 
sopra richiamato, di prevedere il riconoscimento di una indennità nei confronti 
dei Componenti della Giunta Sportiva nella misura proposta, con esclusione del 
Presidente dell’ACI, quale Presidente della Giunta stessa; considerato che ai 
sensi dell’art. 6, comma 8, dello Statuto l’ammontare dei compensi e dei gettoni 
di presenza spettanti ai componenti gli Organi collegiali dell’A.C.I. è stabilito, su 
proposta dell’Assemblea, con decreto del Ministro vigilante, di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze; delibera

  

, ai sensi dell’art. 6, comma 8, 
dello Statuto dell’Ente, di proporre alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai 
fini delle conseguenti determinazioni, il riconoscimento ai Componenti della 
Giunta Sportiva dell’ACI - con esclusione del Presidente dell’ACI, quale 
Presidente della medesima Giunta– di un’indennità di carica nella misura annua 
lorda di € 8.263,00.” (Astenuto: Bartolini) 


